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Una verifica dal 75 ad oggi: ne parliamo con Luciano Lusvardi 

TRE ANNI DIFFICILI MA FIN ORA 
I COMUNI TOSCANI HANNO RETTO 

Come hanno amministrato le giunte di sinistra? - Il tessuto democratico ha tenuto proprio mentre la crisi economica e sociale 
si acuiva - Le difficoltà incontrate e i successi nei Comuni conquistati il 15 giugno - Buoni rapporti con il PSI - La DC cambia 

Dal 15 giugno '75 ad oggi 
come sono slati amministral i 
I nostri enti locali? Vorrem
mo un tuo franco giudizio su 
questi tre anni che ci sepa
rano da una data ormai rite
nuta "s to r i ca" . 

Un punto essenziale, non so 
lo per noi ma per tutte le 
forze autonomistiche è capire 
proprio quello che è avvenu
to in questi tre anni. Si trat
ta di avere o;>»i la consape
vole/za o meno di ciò che 
può rappresentare il Comune. 
E" più debole o più forte del 
passato? Ila retto o ha pie
gato le ginocchia? Sono stati 
tre anni decisivi. Abbiamo 
avuto l'estremo acuirsi della 
erisi finanziaria, una crisi già 
vissuta anche in precedenza 
ma che proprio in questo tem
po ha raggiunto il suo acme. 
Ci siamo più volte interroga
ti se il nostro esteso tessuto 
democratico sarebbe riuscito a 
sopravvivere. Ecco: non solo 
questo tessuto ha retto ma 
ha ottenuto, proprio mentre 
con la crisi si acuivano le 
tensioni sociali e politiche, 
decisivi successi. E dobbiamo 
sa|x>re che nei momenti più 
drammatici dell'attacco terrò 
ristico i Comuni sono stati 
II centro della mobilitazione 
democratica. 

Quali successi? 
Innanzitutto quelli sul pia

no legislativo, ancora insuf
ficienti. C'è stato il varo del 
decreto filG e dei provvedi
menti parziali di risanamen
to della finanza locale. Si è 
poi compiuta una vera e pro
pria operazione di adeguamen
to di una linea che era stata 
giustamente seguita per molti 
anni. Questa fase non è an
cora chiusa. A chi ci chie
de quale sia lo stato di salu
to dei comuni toscani rispon
diamo, con una punta d'orgo
glio, che almeno una prova 
è stata superata. 

Nessun errore quindi, nes
sun difetto? 

Abbiamo dovuto affrontare 
non pochi problemi, alcuni 

Seicento tra amministratori e dirigenti di partito della Toscana parteciperanno alla con
ferenza nazionale degli amministratori comunisti che sì terrà a fine ottobre a Bologna. Per 
preparare questa importante scadenza si stanno tenendo, in tutte le zone e province della 
regione, riunioni e incontri. Per il 21 ottobre è convocata ia riunione del comitato regionale 
allargato. Siena terrà la conferenza provinciale all ' inizio del mese; Firenze il 20-21-22 otto
bre; Pistola il 12. Su questa scadenza la segreteria regionale ha emesso un documento che 
servirà come base di discussione. 

I comunisti si apprestano quindi ad una non facile ver i f ica. Cosa è successo dal 15 giu
gno del 75 ad oggi? I Comuni amministrati dalla sinistra hanno saputo rispondere alle nuove 
e diverse esigenze? Su tutt i questi argomenti abbiamo avuto un colloquio con il compagno 
Luciano Lusvardi, della segreterìa regionale e responsabile del settore enti locali. 

dei quali rimangono tutt'ora 
aperti, come quello relativo 
alla lentezza della spesa. Ab
biamo visto e vedremo, pro
prio nel corso di questi in
contri preparatori della con
ferenza nazionale quali sono 
stati i limiti e le insufficien
ze. Faremo, come si usa di
re, anche l'autocritica e se
riamente. Ma torno a ripetere 
che risultati importanti sono 
stati ottenuti e che il tessuto 
democratico ha retto e si è 
arricchito. 

Prima hai citato, f ra i suc
cessi, il varo di alcune leggi 
nazionali. Ci sono altr i esem
pi che ci riguardano più di
rettamente? 

Le leggi sono state con
quistate perché nel paese, e 
anche in Toscana, c'è stato 
m movimento articolato che 
ha spinto in quella direzione. 
Ma possiamo citare anche al
tri importantissimi fatti avve
nuti in Toscana. Il '78 è stato 
•'.inno nel quale sono stati 
presentati i bilanci proventi 
vi e consuntivi proprio secon
do i nuovi moduli legislativi. 
E" un metodo che non è stato 
seguito in molte altre regio
ni. Potremmo parlare, altro 
esempio, della edilizia scola
stica. Da anni abbiamo spe
so con la massima celerità 
tutti i fondi stanziati dal go
verno. E anche qui. possiamo 
dire di essere all'avanguar
dia. Infine l'occupazione gio
vanile. In Toscana, con i pro-

j getti degli enti locali e della 
Regione fatti sulla base della 

nuova legge, siamo riusciti ad 
avviare al lavoro 1,400 giova
ni. Un buon risultato anche se 
purtroppo insufficiente rispet
to alla gravità della crisi, al
la disoccupazione latente. 

Torniamo al '75. Con le ele
zioni la sinistra riconquistò 
grandi comuni. In Toscana 
riprese Firenze, e per la pri
ma volta, Massa. Ci fu una 
grande ondata di speranza. 
Per queste grandi realtà qua-
l'è il tuo giudizio? 

In effetti le speranze e le 
attese furono molto forti. Ma 
non c'era forse la consapevo
lezza di quanto grande fosse 
la somma dei problemi lascia
ti imputridire dalle preceden
ti amministrazioni. Abbiamo 
dovuto compiere un grande 
sforzo per capire come stava
no le cose; abbiamo dovuto 
raccapezzarci nel dedalo di 
questioni irrisolte o • addirit
tura sconosciute. Abbiamo, 
insomma, dovuto fare il « no
viziato ». 

Certa stampa e anche cer
t i ambienti non sono teneri 
con le nostre amministrazioni, 
in particolare di grandi cit
tà, come Firenze... 

Nessuno può negare che 
questioni decisive per queste 
città siano state oggetto di 
un grande impegno. E al di 
là delle critiche aprioristiche 
questo impegno può concre
tamente essere misurato. Ci 
sono state difficoltà che de
rivano anche da un metodo 
nuovo che è stato adottato. 

Quando si stanano privilegi; 
quando si scoperchiano le nic
chie dei favoritismi si hanno 
anche reazioni che mirano a 
sollevare, con facili giudizi, 
dei polveroni. A Firenze, co
me altrove, abbiamo messo 
le mani in non poche situa
zioni spinose. 

Per governare in questo 
modo nuovo è essenziale un 
rapporto di democrazia reale 
e diffusa con le masse. 

Questo rapporto lo abbiamo 
avviato: basta vedere come 
si è sviluppata a Firenze l'or
ganizzazione dei consigli di 
quartiere. Ma in generale que
sto rapporto è stato al di 
sotto del livello che invece 
doveva raggiungere. Questo 
è davvero l'epicentro della 
nostra autocritica. Serve un 
grande sforzo di iniziativa. 
di intelligenza politica per sta
bilire rapporti effettivamen
te democratici. Bisogna capi
re perché su certi problemi 
la gente non mostra interes
se. Questo deve essere fatto 
direttamente dagli ammini
stratori. senza affidarsi ad 
altri tramiti. Cosi come bi
sogna che l'informazione su 
quanto un Comune sta facen
do sia più ampia, dettaglia
ta. capace di dare immagine 
reale delle difficoltà, ma an
che dei cambiamenti intro
dotti. 

Ci sembra che il giudizio 
positivo prevalga nettamente 
sulle ombre. 

Indubbiamente. Lo ripeto: 

il tessuto democratico ha ret
to. In Toscana se avessimo 

'ceduto ad atti di rottura o 
di lacerazione di questo tes
suto, come qualcuno ci sol
lecitava a fare, cosa sareb
be successo? • 

La sinistra, in Toscana, go
verna unitariamente la stra
grande maggioranza degli enti 
locali. Qual è il rapporto, at
tualmente tra PCI e PSI ? 

In questo momento nel qua
le imperversano le polemiche 
in Toscana i due partiti con
tinuano ad avere stretti rap
porti unitari. E' indubbio pe
rò che l'eco di queste pole
miche, in alcuni casi in cui 
peraltro già esistevano frizio
ni, possa rendere meno in
tenso questo rapporto. I casi 
di * frattura * si possono però 
contare in Toscana sulle dita 
delle due mani. Abbiamo bi
sogno, da noi, di un esame 
franco del rapporto PCI-PSI 
senza però mai staccare il 
confronto sui problemi ideali 
da quello sui problemi con
creti, specie nell'opera di go
verno. 

E con la DC ? 

La DC ha un atteggiamen
to molto differenziato da zo
na a zona e nel tempo. 

A Siena, per esempio, con
tinua ad avere una linea dura. 

A Siena ci saranno tra non 
molti mesi le elezioni e la DC, 
che peraltro ha quasi sempre 
condotto un'azione intransi
gente, risente anche di que
sta scadenza. A Firenze, nei 
mesi scorsi, invece risentiva 
di un certo spirito di rivinci
ta. Pure con queste differen
ziazioni c'è da osservare che 
i « grandi scontri » apparten
gono al passato. Lo sforzo di 
far passare anche vertical
mente una frattura tra le for
ze democratiche non ha retto. 
Per questo, che è frutto anche 
di una nostra costante azio
ne, il clima è certamente 
cambiato. 

Maurizio Boldrini 

All'incontro romano Donat Cattin 

delega un sottosegretario 

// ministro diserta 
l'appuntamento: per 

la Richard Ginori 
è ancora buio 

Che tipo di « salvataggio » vuole effet
tuare il governo? - Gli enti locali e i 
sindacati sostengono lo scorporo dalla 
Liquigas - Una dichiarazione del sin
daco Bulleri -1 parlamentari chiedono 
una riunione della commissione in

dustria della Camera 

PISA — A che punto è giun
ta la lunga vicenda della Ri-
chard-Ginori? Quanto tempo 
dovrà passare ancora prima 
che 10 mila dipendenti degli 
stabilimenti del gruppo ce
ramico sappiano con certezza 
se il loro lavoro ha. op-jure 
no, un futuro.' Ed il governo, 
il ministro dell'Industria Do
nat Cattin cosa intendono fa
re? 

U'ultimo incontro romano 
di quello che è ormai defini
to il coordinamento degli en
ti locali (sindaci e delegazio
ni dei consigli di tutti i 22 
comuni interessati al caso 
Ginori-Pozzi-Iplave) con sin
dacati, partiti e parlamentari 
lascia ancora una volta a 
bocca asciutta chi per tanto 
tempo ha atteso risposte 
precise a questi interrogativi. 
L'unica persona che avrebbe 
potuto fornire assicurazioni e 
chiarimenti è mancata all'ap
pello di giovedì in Campido
glio. Il ministro Donat Cattin 
ha preferito inviare in sua 
vece un sottosegretario, l'o
norevole Aliverti. che si è li
mitato ad « assicurare Tinte-
rosse del ministero dell'In
dustria » sull'intera questione. 

Il nodo intorno al quale si 
accumulano forti interessi sia 
economici che di indirizzo 
politico è questo: in che mo
do il governo intende affron
tare la situazione ormai al 
limite di rottura nel settore 
Pozzi-Cìinori-Iplave rispetto 
alla complessiva vicenda del

la Liquigas, la finanziaria del 
signor Orsini. Si tratta di 
decidere se il governo pensa 
ad un « salvataggio » genera
lizzato della Liquigas e di 
tutti i suoi settori (tra i qua
li anche il gruppo Ginori Poz-
zilplave) oppure se vuole 
muoversi secondo un piano 
particolare |>er il settore ce
ramico. che è economicamen
te valido ed occupa 10 mila 
lavoratori scindendo in un 
certo modo i due problemi. 

E' questa la tesi sostenuta 
da enti locali e sindacati che 
individuano nello scorporo 
della Ginori-Pozzi-Iplave dalla 
Liquigas il presupposto per 
un rilancio produttivo del 
gruppo. « Neppure nell'in
contro di Roma — dice il 
sindaco di Pisa Luigi Rulleri, 
che in quella riunione ha te
nuto la relazione introduttiva 
— ci è stato possibile cono
scere l'andamento delle trat
tative che sono in corso tra 
banche. Liquigas e ministeri. 
Le notizie apparse a aucsto 
proposito suiia stampa ri
guardano soprattutto la Li
quigas. Si ha quindi l'im
pressione — aggiunge il Sin
daco di Pisa — che il lavoro 
che si sta svolgendo sia di 
ordine generale ed ancora 
non sia stato affrontato nella 
sua specificità il problema 
delle aziende che hanno un 
notevole numero di addetti ». 

La riunione di giovedì ha 
comunque riconfermato che è 
necessario intervenire con 

urgenza sul gruppo Pozzi -
Ginori - Iplave e che « è ne
cessario lo scorporo dalla 
Liquigas ». « Noi chiediamo 
— spiega Bulleri — un risa
namento non puramente fi
nanziario. Vogliamo un piano 
produttivo ed occupa/ionale 
all'interno del quale deve es
sere presente la nuova fab
brica di Pisa come ounto 
qualificante della riconver
sione produttiva. A questo 
proposito — aggiunge Bulleri 
— Pisa è un centro rilevante 
anche in visione di un rilan
cio delle esportazioni. 

Intorno a questa posizione 
si è registrato il pieno accor
do di ben 22 consigli comu
nali; ma il ministro dell'In
dustria ha già fatto capire 
che vuole fare di testa sua e 
si sta muovendo — a quanto 
pare — in una direzione 
diametralmente opposta a 
quella indicata da enti locali. 
sindacati e rappresentanti dei 
partiti. Anche giovedì non è 
stato possibile nascondere il 
disaccordo « sulla linea per
seguita dal ministero dell'In
dustria ed esposta dal sotto
segretario. sostanzialmente 
contraria alla prospettiva del
lo scorjwro ». 

Riusciranno sindacati, enti 
locali e oartiti a far cambia
re idea al ministro? Per ora 
il coordinamento degli enti 
locali ha inviato due tele
grammi. uno indirizzato al
l'onorevole Donat Cattin, 
l'altro al presidente della 

commissione industria della 
Camera dei Deputati, per 
chiedere un incontro urgente 
— si legge nel telegramma 
mandato a Donat Cattin — 
rilevando * dissonanza tra 
partiti della maggioranza, 
parlamentari della cotr.mia 
.sione industria, sindacati, en
ti locali con l'orientamento 
del suo ministeio ». 

In un suo comunicato il 
Coordinamento degli Enti lo
cali pro|Kine tra l'altro il 
mantenimento dei livelli oc
cupazionali attraverso l'inter
vento di un consorzio di 
banche per il finanziamento 
ed il controllo sull'attuazione 
del piano stesso. Su questa 
base il governo può interve
nire nei confronti delle ban
che interessate per la ripresa 
del credito ordinario neces
sario alla continuità produt
tiva delle fabbriche e per la 
ripresa dell'erogazione dei 
mutui già accordati per la 
costruzione di una nuova 
fabbrica a Pisa e la ristrut
turazione di quelle di Spara-
nise e Gaeta. I parlamentari 
hanno inoltre deciso di chie 
dere in appoggio alla richie
sta degli enti locali la riu
nione della commissione in
dustria alla Camera alla qua
le il ministro riferirà in 
posito. 

Andrea Lazzeri 
Nella roto: una recente ma- , 

nifeslazione degli operai della 
Richard-Ginori. 

pro-

Potrà raggiungere una portata di 40 mila metri cubi al giorno 

Sarà ampliato il depuratore 
del comprensorio del cuoio 

Una riunione a S. Croce sull'Arno • Una spesa prevista di tre miliardi e 
mezzo - Disponibilità per gli scarichi di Fucecchio e Castelfranco di Sotto 

PONTEDERA — Il problema 
dell'ampliamento dell'impian
to di depurazione già in e-
sercizio a Santa Croce sul
l'Arno per la zona del Com- ' 
prensorio del cuoio a nord 
del fiume è stato esaminato 
nel corso di una riunione. 
Dopo una breve introduzione 
del compagno Adrio Puccini, 
sindaco di Santa Croce, ha 
svolto la relazione il dottor 
Del Villano, della di t ta Pas-
savont di Bollate, che ha rea
lizzato il primo lotto del de
puratore affrontando i pro
blemi tecnici dell'ampliamen
to secondo le soluzioni pro
poste dalla ditta che preve
dono una portata di 40 mila 
metri cubi al giorno rispetto 
agli attuali 13 mila. Si t rat ta 
quindi di allargare la portata 
del depuratore agli scarichi 
industriali di Furecchio e 
Castelfranco di Sotto con u-
na spesa presunta di 3 mi
liardi e mezzo ed un am
pliamento del tipo di depura
zione, attualmente solo chi
mico, anche al campo biolo
gico. Ciò consentirà di ade
guare il tipo di depurazione 
alla tabella 

Il professor Daboneco. del
l'istituto provinciale di igiene 

e profilassi, nel suo interven
to, ha rettificato certe dichia
razioni pubblicate dalla 
stampa locale ed a lui attri
buite secondo le quali si di
chiarava l'inutilità del depu
ratore. Ha precisato invece 
che la portata di esso at
tualmente e inferiore alle ne
cessità della zona e per ren
dere adeguato l'intervento del 
depuratore è necessario pre
disporre filtri in uscita dalle 
aziende industriali per ridur
re il volume delle sostanze 
chimiche inquinanti in so
spensione e procedere rapi
damente all 'ampliamento del
la portata 'dell ' impianto. 

Due voci a confronto da 
parte degli industriali dato 
che il dott. P.ioletti criticava 
il fatto che gli enti locali a-
vessero già predisposto i 
progetti ora in discussione 
sen^a una partecipazione de
gli imprenditori alla fase di 
studio e richiedendo un loro 
intervento finanziano per la 
spesa mentre l'ingegner Cer^-
^e. consulente tecnico dell'as
sociazione. considerava cor
retta la procedura e sostene
va che il problema non si 
risolverà con il solo depura
tore ma anche con disinqui-

A RADICONDOLI E BELFORTE 

Riprende il pagamento 
delle bollette ENEL 

SIENA — gli abitanti del 
comune di Radicondo'.i ri
prenderanno il pagamento 
delle bollette dell'energia e-
lettnca ma... con riserva. Lo 
hanno deciso durante una as
semblea pubblica a cui han
no partecipato tutti i cittadi
ni di Radicondoli e Belforte. 
1 due centri vittime degli 
Improvvisi blak-out che si 
verificavano puntualmente 
nel mese di agosto. La linea 
eìettnca clic raggiunge la 
montagna dove sbuffano ì 
soffioni boraciferi che produ
cono enerva a basso prez7o, 
in alcune ore del giorno in
terrompeva puntualmente il 
suo flusso. Tutte le attività si 
fermavano: i fornai non pro
ducevano pane, t pubblici e-
sercizi si arenavano davanti 
alla mancanza di corrente. 

Le popolazioni di Radicon-
<Joli e Belforte decisero allo
ra di recarsi aìU direzione 
provinciale dell'ENEL. per 

namenti a monte. 
Negli interventi è s tato sot

tolineato che il depuratore 
sarà uno strumento impor
tante ma la sua realizzazione 
dovrà essere accompagnata 
da un controllo degli scarichi 
e da una precisa regolamen
tazione dello sviluppo quanti
tativo e qualitativo delle con
cerie. andando ad una ridu
zione dell'uso delle sostanze 
più gravemente inquinanti e 
difficilmente depurabili anche 
se con la depurazione biolo
gica la qualità dell'intervento 
migliorerà sensibilmente. A 
conclusione è stata decisa la 
costituzione di una commis
sione ristretta formata di 
rappresentanti degli enti lo
cali di tecnici sindacalisti e 
rapprescnanti degli imprendi-

I tori per un approfondimento 
rielle soluzioni tecniche alter
native proposte dalla ditta 
con l'impegno di decidere in 
via definitiva il tipo di depu
ratore da realizzare 

Una riunione quindi opera
tiva che ha fatto compiere 
un passo in avanti alla que
stione giudicata nella zona 
urgente e indifferibile. 

i. f. 

SI INAUGURA OGGI A CAMUCIA 

Casa - famiglia 
per ex degenti 

E' la prima fuori dall'ospedale psichiatrico 
Cosa cambia con l'approvazione della legge 

AREZZO — Sarà inaugu
r a t a oggi a Camuc ia la pri
m a casa famiglia realizza
ta al di fuori del l 'ospedale 
ps ich ia t r ico . Vi a n d r a n n o 

' a d ab i t a re , n o n subi to per
ché devono essere anco ra 
u l t i m a t i dei lavori, c inque 

»ex degen t i dello ps ichia t r i 
co r ea t i no . E* ques to u n o 
dei pass i più i m p o r t a n t i 
rea l izzat i ad Arezzo ne l 
processo dì s m a n t e l l a m e n 
to del « man icomio >. 

Con la legge 180 molt i 
problemi sono s t a t i r isolti 
m a t u t t o r a ape r t i r iman
gono quelli della casa , del 
lavoro, delle s t r u t t u r e so
ciali . Non bas t a d i re che 
il man icomio non esiste 
più per avere risolti i pro
blemi ad esso col legat i . La 
casa-famiglia , che sancisce 
l 'uscita dal la s t r u t t u r a ma
n icomia le del degen te , è il 
t e n t a t i v o di risolvere quel
lo del la casa . 

Nella s t r u t t u r a def in i ta 
casa-famigl ia gli ex degen
t i s v o l g e r a n n o in p i ena au

tonomia la loro vita, l'as
s is tenza di t ipo infermieri
s t ico. t ipo ospedale, n o n ci 
s a r à p iù : s a r a n n o assis t i t i 
come a l t r e persone soffe
r en t i dagli opera tor i sani
tar i della zona . La casa-fa
migl ia r a p p r e s e n t a qu ind i 
la fine di a n n i e a n n i 
di segregazione a l l ' i n t e rno 
dello ps ichia t r ico . La ci t ta
d ina di Camuc ia h a accet
t a t o senza grossi p roblemi 
la presenza degli ex de
gen t i . il consiglio di circo
scr izione si è i m p e g n a t o in 
p r i m a pe r sona a r isolvere 
i problemi di r e inse r imen to 
c h e gli ex degen t i si tro
v e r a n n o di f ronte . 

E" ques ta t e s t imonianza 
di come sui problemi della 
ps ich ia t r i a sia cresciuta la 
sensibi l i tà del la g e n t e : non 
sono lon tan i gli a n n i in cui 
le proposte di real izzare ca
se-famiglia in vari quar t ie
ri della c i t t à di Arezzo ave
va i n c o n t r a t o la n e t t a e 
decisa opposizione degli 
a b i t a n t i . 

Esaminata la richiesta di variante presentata dal Comune 

Verifica alla Regione sulle scelte 
territoriali nell'isola di Capraia 

rivendicare il « diritto all'e
nergia elettrica •> e nel frat
tempo. ;>otpende."e il paga 
mento delle bollette m attesa 
di decisioni operative dell'E
NEL. Grazie all'interessamen
to della compagna onorevole 
Enas Belardi il direttore del
l'ente elettrico si incontrò 
con una delegazione di citta
dini aj quali, solo verbalmen-

< te dichiarò che dal 4 set
tembre scorso avrebbero pre
so il via i lavori di nsiste-
mazione della linea elettrica. 

Gli «b.tanti di Radicondoh 
e Belforte si batterono por
che il direttore dell'ENEL 
n^et 'e^e per iscritto le sue 
dichiaraz.oni. cosa che il di
rigente fece success.vamente. 
Effettivamente t lavori sono 
iniziati il 4 settembre scorso 
e gli abitanti della « monta
gna dei soffioni » hanno deci
so di riprendere a pagare le 
bollette: a patto però che 
l'ENEL mantenga fino in 
fondo le sue promesse. 

Presso il dipartimento as
setto del territorio s: è svol
to. per iniziativa dell'assesto 
re Giacomo Maccheroni, un 
incontro per valutare le scel
te definitive della giunta re
gionale in relazione alla va 
nan t e adottata dal comune 
dell'Isola di Capraia per la 
regolamentazione delle at
trezzature di campeggio esi
stenti o di nuova istituzione. 
Oltre l'assessore Maccheroni. 
erano presenti, tra gli altri, il 
dottor Riparbelli, sindaco 
dell'isola, l'a-ssessore Malloggi 
dell'amministrazione provin
ciale di Livorno, il precidente 
della comunità montana del
l'Elba e Capraia, il rappre
sentante dell'EPT di Livorno. 
il capo dell'ispettorato npar-
timentale delle foreste, rap
presentanti della Pro Loco e 
della minoranza consiliare, il 
dottor Barsotti. direttore del 
museo naturale di Livorno, i 
funzionari e tecnici della Re
gione. 

Preso atto dei pareri tecni-
c:. espressi dai competenti 

j organi regionali, fra cui — in 
' particolare — quello negativo 

dell'ispettorato forestale (per 
motivi di ordine idrogeologi
co e salvaguardia ambientale) 
dalla discussione è emersa la 
opportunità che, riconosciute 
le esigenze che le attrezzatu
re ricettive dell'isola siano 
debitamente adeguate soprat-
tul io nel senso di favorire 
forme di turismo sociale, o-
gni scelta relativa debba es
sere verificata in modo da 
conseguire il più corretto as
setto territoriale e la più 
completa e rigorosa salva
guardia delle risorse, ambien
tali e naturalistiche dell'isola. 
Tutto ciò è da definirsi anche 
con un convegno che interes
si i comuni dell'arcipelago 
toscano per individuare un 
organico e omogeneo modello 
di assetto territoriale delle 1-
sole. 

Quanto alla variante con

cernente i campeggi di Reea-
nico e delle Sughere, essen
dosi l'amministrazione comu 
naie riservata di trasmettere 
rapidamente alla regione al
cuni documenti tecnici inte
grativi in merito alla situa
zione. idrogeologica delle zo
ne, è s tato stabilito che la 
giunta regionale toscana as
sumerà le proprie determina
zioni finali sulla base del pa
rere tecnico che in mento 
sarà espresso dalla commis-

l sione regionale tecnico-am
ministrativa. Fermo restando. 
che in caso negativo, vi sarà 
un concreto impegno di tutti 
gli organi competenti, sia po
litici che tecnici, per suggeri
re al Comune di Capraia so
luzioni at te a garantire 1 ade
guamento delle s trut ture di 
campeggio dell'isola sia dal 
prossimo anno, con la mas
sima tutela dell'ambiente in
teressato. 
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I CINEMA IN TOSCANA 
LUCCA 

M I G N O N : Un fi lm di un'epoca che 
fa epoca * Easy rider « di Dennis 
Hopper, colori, con Peter Fon
da, Jack Nicholson ( V M 14) 

PANTERA: Una storia d'amore gi
rata in Toscana: « Cosi come 
sei > di Alberto Lattuada. A 
colori, con Marcello Mastroianni, 
Natasja Kinski. ( V M 1 4 ) . 

M O D E R N O : Un fi lm tutto toscano 
e carico di pugni e risate « Lo 
chiamavano bulldozer », colori. 
con Bud Spencer, per tutti 

ASTRA: Per lei era l'avventura, 
per lui era... < Il primo amore » 
di Dino Risi a colori con Ugo 
Tognazzi e Ornella Mut i . Per tutti 

CENTRALE: I più drammatici in
cidenti della « Formula 1 leb
bre della velocità >. A colori, con 
Sidney Rome o i più famosi pi
loti del mondo. Per tutt i . 

MASSA CARRARA 
M A R C O N I : I più spettacolari in

cidenti della < Formula 1 febbre 
della velocità >, colorì con Sid
ney Rome e ! più prestigiosi 
piloti del mondo. Per tutti 

G A R I B A L D I : La porno villeggiante 
( V M 18) 

LIVORNO 
GRANDE: Una storia d'amore gi

rata in Toscana « Cosi come 
sei » di Alberto Lattuada. A co
lori con Marcello Mastroianni, 
Natascia Kinski ( V M 14) 

M O D E R N O : Ultimo valzer 
M E T R O P O L I T A N : Per lei era l'av

ventura, per lui era... « Il pri
mo amore » di Dino Risi con 
Ugo Tognazzi, Ornella M u t i . Per 
tutti 

L A Z Z E R I : La febbre del sabato 
sera 

PISA 
A R I S T O N («ria cond. e refr ig) : 

Il fi lm più atteso della stagio
ne e Grease » (Bri l lantina). 
Technicolor con John Travolta, 
Olivia Newton-John. Per tuttil 

ODEON: 2 0 0 1 odissea nello spazio 
ASTRA: (Ar ia cond., refr.) Palma 

d'oro 1 9 7 8 al Festival di Cannes 
e L'albero degli zoccoli » di Er
manno Olmi . Colori. Interpreta
to da contadini e gente della 
campagna bergamasca. Per tutti 
(U.s. 2 2 ) . 

I T A L I A : A chi tocca tocca 
N U O V O : Coma protondo 
M I G N O N : S.varm incombe! 

COMUNE DI FIGLINE VALOARNO 
PROVINCIA DI F IRENZE 

Avviso di gara d'appalto 
Si rende noto che questo Comune provvedere quanto prima 

ad appaltare a licitazione privata i lavori per la costruzione di una 
nuova scuola materna in Via Martiri Cavicchi del Capoluogo. La 
gara verrà effettuata con il metodo di cui all'art. 7 3 let i . C) del 
R.D. 23 5-1924 n. 8 2 7 e con il procedimento previsto dal suc
cessivo art. 7 6 , commi primo, secondo e terzo, senza prefissione 
di alcun limite di ribasso e con l'osservanza delle norme di cui 
all'art. 7 della Legge 2-2-1973 n. 14. 

L'importo prcv.sto a base d'asta e di L. 141 .070 6 0 5 . 
Le ditte che intendono essere invitate a detta gara dovranno 

presentare domanda indirizzata alla Segreteria del Comune di Fi
gline Valdsrno ( F I ) entro quindici giorni dalla di ta di pubblica
zione del presente avviso 

Figline Valdarno, li 22 settembre 1 9 7 8 
IL S INDACO 

Sergio Staderìni 

CASTELLI DEL 
GREVEPESA 

La grande cantina chiantigiana sulla via Grevigiana 
(Ponte di Gabbiano) tra Ferrone e Greve • Tel. (055) 
821.101 821.196 è aperta nelle ore 8.30-12 e 14-17 tu t t i 
i giorni ferial i (compreso i l sabato) per la vendita della 
« botte > ai privati consumatori dei suoi genuini e origi
nali vini della zona classica 
PROSEGUE CON SUCCESSO LA V E N D I T A DELL'OT
T I M A ANNATA 1977 

monteniarciaott 

N A N N I N I GIULIANO 
S2B2I Ttrmtin Incollili (AI) 

ttltfna 17^112 
ARREDAMENTI 

PER LA VOSTRA CASA 
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la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
interni e 
internazionali 

PISTOIA 
LUX: Una storia d'amore g'rata in 

Toscana « Cosi! come sei ». co
lori, di Alberto Lattuada con 
Marcello Mastroianni. Natascia 
Kinski ( V M 14) 

GLOBO: Quando j | mate dienta 
potere « La maledizione di Da-
mien », colori, con Wil l iam Hol-
den, Lee Grant ( V M 14) 

VIAREGGIO 
ODEON: I l più atteso fi lm della 

stagione: « Grease » (Brillanti
n a ) . Technicolor con John Tra
volta, Olivia Newton-John. Per 
tutti! 

EDEN: Una psico commedia « Alta 
tensione > d. Mei Brooks. Co
lori con Madeline KKahn, Meel 
Brookks ( V M 14) 

EOLO: Grease 

^ M O N T E C A T I N I -
KURSAAL: Ore 2 1 . 3 0 « I l paese 

dei campanelli », Compagnie Ita
liana Oprette. 

KURSAAL G I A R D I N O : Champagne 
per due dopo il funerale 

EXCELSIOR: Grease 
A D R I A N O ; L'albero degli zoccoli 

DONORATICO 
A R I S T O N : Giulia 
ETRUSCO (Marina di Castagneto): 

I l tesoro di Matacumbe 

MARGINE COPERTA (PT) 
O L I M P I A : lo sono mia 

SAN VITO (Lucca) 
C I N E M A EUROPA: I 4 dell 'Ave 

Maria 

' COLLE VAI D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: Or* 21 

Concerto lirico 
I S. A G O S T I N O : Tecnica di una spia 

PORTOFERRAIO 
ASTRA: Nariì innulett. 
PIETRI. I l dormiglione 

" :M\'CÀMAÌORE '̂  
M O D È R N O : Sole su un'isola appas

sionatamente , < 

AREZZO 
O D E O N : West side story 

PG93 DANCING CINEDISCOTECA 
SPICCHIO • E M P O L I . Te l . 0 5 7 1 - 5 0 8 . 6 0 $ 

QUESTA SERA — ORE 21,30 

PER LA PRIMA VOLTA IN TOSCANA 
ORCHESTRA ATTRAZIONE 

% 

In discoteca Claudio e Fabio 

Clamorosa supervendita! 
ALLO 

SPENDIBENE - EDILIZIO di Pisa 
CON LA SUPER VENDITA ESTIVA A 

PREZZI DI REALIZZO (provare per credere) 
1 vasca bianca (170x70) I,. 27.000!! 1» scelta 
Sanitari bagno (-1 pezzi vetrochina) L. 36.000 la serie 
Piastrelle decoro rivestimento L. 2.100 m 'se . cont. 

1 forno da pane in refrat
tario L. 50.0001! completa 

Pavimenti in monocottura 
durissima 2* scelta L. 3.000!! mq. 

Porte laccate pronte coni- • *%7 O l ì f ì l l ' u n a 

plete di serratura »»»• J / » U U U . . j > scelta 

Parquet rovere ed euca- L JJQQJ, 

mq. 

Gri l l da giardino - compie- • I A A A f l n i l 
to di girarrosto elettrico *•• I A U . U U U . . l'uno 

e 100 al t r i art icol i (moquettes - rubinetterie - armadi • 
bagno • caminetti - ceramiche) a prezzi di puro costo 

SPENDIBENE - EDILIZIO dì Pisa 
VIA AURELIA NORD Tel. 050/89.07.05 (2 Unte) 

STOP ALL'AUMENTO DEI PREZZI 
ORARIO: dalle 8,30 alle 12,30 « dalle 15,30 alle I M O 

\ 


